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. conto nostro gmd:zn poco lusmghlerl )
8 sorprendente come Brindisi, quella citta-ma-

-

T A S Je . )

rlcordando i tempn quaudo questa, sethmanal-f_;:

‘mente, faceva qm approdare i suoi grandl bat-’,_}j.:”‘

telh dledero orngme a moln commeutl mguar-; L

rittima il cai.nome & ‘noto in -ogni parte del -

mo‘.do, non oﬁ'ra ancora alle ‘navi,

almene
quelle comodlte. necessame a poterle momen-

Infattr R

taneamente mparare in: caso di bln)StPl o ari f'f =

puhrne le‘’carene, non accennando neppure ad

_un canuere di costruzxom come vanta Ancona, S

che messa a’ nOstro confronto mguardo pere
a, sola posxzwne geograﬁca, ‘non ha certo mag-
glore 1mportanza I T DT

e

Nesstm armatore dl pn'oscafo o vellere,,co

mandante di pave da guerra 0 mercantlle tran-

ne, smtende quelh a cui “bene sia- noto l

porto di andnsx poesono solamente lmmagl-.
“pare ch’esso trovasi ancora- nello’ stato prlml-.-
thO 'se ne togh soltanto quei” pochl lavon,

ottenutl stentatamente in. questl ultnml templ

Anzx se. volgessnmo per poco lo souardo al. no-

stro. passato, ci’ accorgeremmo daver perduto

mclte risorse, che certamente non potranno
pm macqmstarsx e T e ;';;;w_;,_, ~; -

I'd

Tempo addletro sentxmmo qualche cosa ‘in-

torno ad- una possxblle costltuzmne d’una So-

- cieta, certo non clttadma per la costruzxoue a

-

era gla aperto l'ammo nostro' S e

-

Brmdls1 dun bacmo dl carenagglo ‘anzi,

el avrebbe .dato una notma concreta, in mento
alle pratlche fatte o a: quelle da. farsn' Per(‘)

‘come ¢ destino di tuttii. progettl tendentr al

‘nostro mlglloramento pare sia - tutto sfumato

pmche nulla abbiamo pid saputo. di: questo fatto

" lmportantlssmo, col quale, sncuramente avreb-

“be ‘inizio per noi una vita nuova.,Lo slancno
del .capi talxstl che assumessero una smxle e.
grandlosa 1mpresa potrebbe anche mvoghare
quella parte denarosa della nostra c1ttadmanza

per-
sona mteressata assncuravacx che. quanto pmma |

. a muoversi, ‘e ‘ad" essere meno’ “timida @ plu
attlva nel propmo e nel generale mteresSe' .
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Altro sxmlle progetto fu pure propoa‘te a dl- i
versx grossn speculaton ‘esteri, da un. nostro
egregxo ‘concittadino, il. quale non ha saputo
~-dirci ‘altro-:al”riguardo: E: cosl™ sono qumdl- '

| sfumate tutte queﬂe rosee speranze a cul si-
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‘canza di specnah ‘mostre fisse, le .quali, ‘come .

gla da tempo si ipratica ‘all'estero, desaero la ;i

‘misura del progresso compiuto= ,zxelle

~ diverse. industrie, nello stesso modv che’le Pm-

“motrici. di Belle. ‘Arti da tempo- permettono
annualmente di- poter fare un vero bllanclo dl
quanto si_ compie nel-campo .artistico. 2

* Ora, Milano;" per quanto mgbarda i vini-e i
genen alimentari, ha-colmata”[a lacuna ed & -
- ad -augurarsi .che in~ breve cio “avvenga pure
" ‘per. tutte. le .altre mdustne. Quella ‘d1 cuil noi-
_intendiamo parlare . una ‘Mostra - che trae le™
“Pproprie origini da un modesto. tentatxvo di gara
enologwa tenuto azl 1900. ‘Questo_ & venuto as-
. 'sumendo* d’anoo in anno- unvmportanza quale
gh stessi promotori non- osavano sperare e per-

o clb permette loro di. poter oggi chlamare sen-.
“za- tema di essere  tacciati di soverchla presun- ‘-

~'zione, tutti i- ‘produttori di vini,.di” hquon di .
ohi o di derrate alimentari ad una.vera Espo~

o rsmone Nazuonale da maugurarsn quasi alla vi-
. gilia.della’ grande Esposnzuone -Internazionale,

~

- dl vmi e generi alimentari a Milano

In Italna ﬁno ad ogg1 i lamentave a mae. -

.- che.per laper ura del. vallco 'del Sempmne do- =~
- ’;zyra attestare agli strapieri -i- Mmeravigliosi pro: -
“gress: compiuti_dall'Italia -in- tanti- campi della
~sua attivita. Il fatto. poi.. -che .la* Mostra . nuo- -~

- .a,vnssnma 'd bandita 'proprio- quando ferve il la. -
-voro diplomatico. per la: rinnovazione-dei- trat-

_tati 'di Commercio- ‘potrebbe ° suggerlre pm di
fun utile insegnamento. - .

_l.‘ v)

L'xmportanza dunque dx qﬁesta Esposnzwne’ |

-

Nazlonale che si. terra nei- pnml mesx del 1904

s - dal 21 gennaio al 21- febbraio —:.&- fuo""‘».'.f;‘-“

.\:'

o .' linata’ delle colonne;_e. ‘considerato che il primo
" non avrebbe assolutamente potuto arrestarsi in -

- di- ogni- discussione. - ‘Questa. promettente “fe-

~ conda gara della produzlone nostra, se \arrh
S dxfattl ad iniziare ‘nuove’ relazioni . commen CIall

“nella metropoh\ lombarda, servird pure di Stl-'

. molo gagliardo-per il perfeznonameuto dei pro-. - ,‘

- dotti stessi, ponendoli. in-.condizioni: da non te-

- "mere. In breve qualunque ‘confronto colla. pro- -~

~ duzione stramera.;E il :Comitato,’ presxeduto

- ad honorem dal Sindaco di Milano, Onorevole -
‘Mussi, e dal- Presidente “della Camera.di Com-«‘:,gf*
~mercio, Comm. Ing. Salmmraghl ed -effettiva-
‘mente -da’ Napoleone ‘Tempini, - ‘tutto ~ha gia’
predlsposto sulla base delle esperienze fatte
~.negli anni scorsi, perché di  pulla debbano do-‘r»jﬂ
~lersi quanti esporranno.- Intanto le. gallene sa- -

j_,;‘.f.f;' ranno debitamente riscaldate -per assicurare la -

necessarla tempex-atura ai - prodottl enologlcl
ed- ha-pur” disposto“in modo " di - facilitare in- i

ogm guisa il° concorso degli. eqposxtom sia colle

~- riduzioni ferroviarie_: che colla concessmne a,«- —

prezzo mitissimo :degli_spazi. ¢ T :
Anzi a- questo proposito il' Comltato non fara

- pagare ‘nessuna:tassa ‘d’entrata per le merci e

- r-..

“soltanto per le mostre individuali e per. i ban-

chl d’assagglo perceplre a'titolo di occupazxone o
-d'area per tuttala durata dell Esposmone, una -:;' -
quota di lire’ quaranta per mq.. ‘nel salone dei -
concertn e una quota variante da L. 15 a 25
per mq. di suolo occupatn ‘nelle’ galleme

-Siamo certi - che': pur, dalla_ nostra. ~reglone
muoveranno ‘numerosi .i. concorrentl a,- quella
Mostra da_ cui “debbono . ‘ripromettersi. larghl
vantaggl sia morah che matemah ‘
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L’INVES'I‘I“ENTO DI DOMENlﬁ\

Alle ore 5 pomendnane dx Domemca paseata
25 corrente, si attendeva il zgrande plroscafo S
Chma della Socleta Pemnsulare, per prendere
“la posta in. nmpxazzo dell'Isis in- nparaznone.
Verso quell ora infatti- il C’hma entrava mae- -
" stosamente nel porto. esterno, con a bordo ll
pnlota Sig. Fortunato De Fiore.: . =

“"Non ° appena perb lmboccato il canale, tuttl L
st accorsero della dweznone che:il Chma ave-'.“
va preso Verso. 1! plroscafo Molfetta della Na-
. -vigazione Puglza “ancorato’ dirimpetto alla'sca- ,

. tempo, stante la: grande sua. runghena, nonché

prendendo il largo.f.-_

del ‘'suo lato destro sulla- banchina,”
o che tutte quelle lastre del basolato 8i smossero, L
spostando anche 11 clgho del marcnaplede. una
. _-grande massa dl acqua fu sollevata dal .mare,’ -
_ allagando- totalmente ‘quel  tratto” di bancbma
" sino- alla-base: delzfabbrlcatl, ‘6. non - appena il

. - la corrente ed il vento dl tramontana ¢he lo
o Splngevano con una- dlscreta. veloclth si prevule
. ’subito il non:: potersx lmpedlre lmvestumento
del Molfeua st e

I pllota mtanto i aﬁ'rettb a- far dare fondo

- alle ancore, per cércare di trattenere con esse

T'immenso. pwoscafo, ma tutto nusci vano; v urto

preveduto si ebbe purtroppo e fu del plu ter- f
- pibili. o o

Il Mol/‘etta venne quasn abbattuto dalla parte
in: modo

(/hma poté tornare mdnetro, il Molfetta st

" drizzd immantinepte, rompendo gh ormcg

%

.~Cid ‘avvente in: brevnssxmo tempo mentre che

| utto leqmpaggno del. Molfetta. sorpl'eso nelle \
.. -ore ‘di’ riposo da- quanto era avvenuto, correva
in coperta all’nmpazzata e nello stato m cm sn

-

trovava el
lepressmne ebe_ tuth

" chi. temeva lnmmedlata sommersxone del _piro- .

' scafo abbordato, chi ne attendeva lo: scOppto della.

- caldaia;: chi: mteneva certa :la.‘morte di: qualche

persona dir bordo ecc., perb fortunatamente tutto

8i rldusse ad.una seria. ammaccatura della. parte' .

PPodlera del Molfetta, il quale sarh dOpo la;_;‘g_i;

pemzna, nmorchnato a leorno per le necessane}._;g :
nparazwm che -verranno esegmte nell 1steaso;,;g

Cantxere ove fu costrulto. RIS

-~ -

. &

‘ presentl al tatto ,
ebbero ‘a’provare,” fu veramente mdescmvxblle.

Sulla responsablhta del smlstro o sull’am-.vfi_:._' S
montare dei ‘danni; nulla pub dirsi ancora: in-
tanto “Lunedi passato venne da Bariil- Dlrettore‘ AU
della Puglza per le 0pportune mvestlgaznom. i U
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Congresso Nazlonale lmp|egat| Blwli‘_,e?*ff{.f
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Nel gmrm 15 16 .e 17 novembre P v., per’ L
L 35: mlzmtlva dell'haomazxone Geuerale degln impie-
gat1 lex, di. concerto " con - ‘turte “le ‘Societd
.4‘ - consorelle dn Mllano verra tenuto un Congresso
I\azxonale d’ Implegatl. a!lo scopo ‘di discutere. -
— unportantl ‘temi. che. mteressano la classe quall
\:"“'.-/‘_:«sono la . legge sullo stato’ dEgll 1mp1§gat1 civili,
' lmdmzzo e tattlca delle orgamzza‘ﬂom Yeser- .
' cmo ferrovxarlo _il-riposo- festivo, la sistema:. q‘:
,;_;ZlOl]e degll atraordmarl, labohzlone della ri--
- tenuta del: 15 e 25 (o, llmposta dl Rlcchezza
"""-»_le\loblle ecc S NPT S EE NP

- Le adesmm dovranno essere trasmesse, non
‘3’p1u tardi del 31 ‘ottobre 'I903 al Comitato del -

»:(...rv

" Congresso Nazionale: Implegatx Cl"‘“ d‘ Mllano B
- '_'-*.wa SllVIO PelllCO 8 RRCHE AL e S i

'golamento e le nerme relatne al Congresso.

.\_(v' .

- arucolo, cbe pubbhchlamo nella sua mtegrlta

-+ essendo : rimasti. oltremodo  allarmati ; del -come

-, oggi si attenta lmpunemente alla v1ta del pub- -
,bllco., I S ' Ly _‘

R ) doloross davvero dover constatare che 1l o
. »'vemﬁcarbx continuo di sumh fatti, non' gxova
~iper: pulla a far’prendere in merito, queglx ener- - -

oo giel provvedlmentn mdlspensablh in casi dl tale e

, itgravezza. e s

~ .. In ogni Comune dovrebbe eswrvn un veroi

_sermzzo scrupoloso ‘di vemﬁca e dz analzsz dii
. totti i generi_alimentari; non gia. upa semplice " {" ,
-~ visita d’un asSessore, fatta-in ‘pompa magna_ R

. .fra due-guardie- mummpall ‘0" d'un vnico Me-- T
-_dico Sanitario, ‘che ‘spesso’ non pud,  per altn

_..,f:_servxzx disimpegnare il delicatissimo incarico. .-
-7 "'Nei nostri luoghi, ~in_-ispecial. modo, dove :

-~ 'manca totalmente un. Ufficio. apposito di sorve--'

.-~ . .glianza, si opera.su larga scala la’ vendlta di

oo -generi ‘adulterati; e cosl si . avvelena e si can- .

»° _sano gravi- ‘malattie” alla povera umanita. leea

o del” guadagqo oggi . fa commettere agli“specu-’

-~.latori continui reati; €. tutto in barba alle:leggi, .

" ed :a.chi-crede veramente : tutelare gl mteress:
delle povere popolazxom' R

Ecco Jarticolo : T L

(‘f

¢ La speculaznone su’ tutt’n mercau a 1aggaumo T

"~ il_colmo della immoralitd: ¢ della truffa pit vnghac- j;,//‘
- ca:, notte ‘€ glorno gl SPeculaton loschi si scervel-

“.lano per carpire il daparo alla-povera’ ‘gente: ‘sotto -

il pretesto della loro " industria, che" con le sue spire” -

. - “rovinose mira ad impinguare la borsa di essiadan- -

" no del -prossimo. Ora ¢ il pesce, che. conservato . . -

.~ . con gli acidi- avvelenati, si_vende liberamente, -fa- =~

_.cendo correre il pericolo ‘di uccidere cento famnghe,

. -ora & la farina adulterata che tormenta lo stomaco
‘con’ m:ghala di-casi di catarri- mtesunah, ora € la:

- ‘pasta, che-per- ingannare il pubblico, si smercia con -

. un colore che non é suo, € che contiene ‘delle’ so-r

. stanze venefiche, ed ‘ora sono le vova, che conser-

" vare ‘nejla calce: PrOdUCOﬂO del male al’ corpo. e

" .~ & Nella scorsa sertimana nella nostra piazza 'si €
2»‘}‘venduta della_pasta che & recato:gravi danni- alla

- . salute di moltl cmadml ‘Noi al- nguardo abbiamo -~ "
o }fatto una mmuz:osa lﬂCthSta la quale Cl ha con. L

+ -~ dotti alla’ luce di tutto,. eppero questo tutto’ oggn g
-7~ pon._passiamo liberameme. manifestare. per-non in-- -

7 tr..Jciare (il corso ‘della; glusnz;a la - quale, scevra
da’ qualslasn passione od mﬂuenza sapra complere
il proprio dovere per. 1" ricerca dei responsabili-

LT ek Gtovedx dunquc della ‘Settimana. scorsa fu ven-
"‘_dUtO a.40.cent. una’ certa quantita di pasta, che & -
> prodotto cittadino.” Le famiglie che la mangiarono
.-+ furono ‘tutte colpite da coliche con'forma colerina.”

-~ .11 giorno’e la notte’ susseRuente se.la passarono tra-

D gli spasimi. pit tormentOSl-\ Per dare ‘la prova del..

¢ postro ‘8sserto, ci.affrettiamo’ a fare. qualche ‘nome:
- furono. colp:te la’ famiglia del “cocchiere Amati al -

-+ Corso Vittorio, quella del farmadcista Emanuele Gae=
- 1a,; quella di Giuseppe. Albano fu Vmcenzo..quelle
B "dl due altri’ abxtaml al COrso Ganbaldl, e di cui




goornamo il nome ; all’albcrgo Garxbaldn dx anzza
' Fontana vi furono ‘due altri ‘casi, uno. in persona_
- di un cameriere e I’altro in per: sooadl un passeggiero. .

« Siritiene che la “morte del ‘povero calzolaio -

Pnetro Di Serio"di Via Palslello sia’stata cagnonata*'

da mgesuone della’ pasta in: parola. Di fatti,.a- ‘se-"

~'guito di vn- rapporto del” dott, E.. Stola, l’aotonta S

gxudxzxana, come n'ebbe il - minimo sentore, ordind * - -

* subito: la: disumazione del cadavere, dxsponeodo che .

+ gli egregi Dott.: V. Sebastio e Traversa ne facessero : -
l’autopsna che fu eseguita. I periti_settori " raccol- - - -

sero. wuti visceri, che presentemente si- trovano al- .
coohzzatl e depositati presso-. la. suddetta autorita’: -

" si-attende. il giudizio "di essi, periti, che:sara. -dato.. -
dOpO Pesito “delle~analisi ‘chimico-microscopiche. ~* "~
; « Donde I'avvelenamento déllapasta? Ecco quello -

: che ‘abbiamo potuto ‘racoogliere dalle” nostre:inda- "

~-gini :La maggior parte. ‘dei, generi :di’ pasta, che’si:’ .~ |].

“mettono 10 commercio hanoo un. colore prodotto S

. da‘altre ‘materie, affatto: estranee ‘alle ‘farine.: Alcum‘?f;'f;f"_-f
.. opifici adoperano la, zafferana, pianticella cosi.detta. .~: "
_croco, ch’e assolutamente innocua; tanto e ‘vero che‘:‘;f‘:;' -
‘lo zafferano 's1- consuma connnuamente in cucina .

Y

- per quasi tutte, le vivande: €. di- carissimo - prezzo,, |

€CCO per cui- non viene: preferxto dalla generalna
| degh speculaton. altri_usano - jl-cosi deito

-giallo'™ -

cromo che costa a L 7 il kg., e che -non pno, sino-" -
.-ad ‘un. certo ‘punto daonegglare ‘Questa- volta si.€ . ..
“andato’ a ‘comprare:il giallo cromo, "e-non- -essendo=- i
sené trovato, .pare si sia: avuto_in_ cambio. niente- ;.-
rneoo :che il bicromato-di potassa,’ che costa appena ®‘ ‘.

“a 24 soldi al chilo, e che contiene, come tutti sanno - |-

p0teotxssxmo veleno lmrodoxtosu ‘nella ‘pasta, per -
rdarle quel tale colore dx cu\ abblamo fatto cenno* 5

tato alcum_ _ca.mpxom della pasta adolterata per soti
toporla ad- anallsx chxmlca*" di cux st spera sublto

«QLe autoritA- municij alo____:;pohnca mdagano ati

~‘tivamente;_e: d’aﬂl’oper_a “imparziale-di-tutii si spera=

cbe Sl assodl ogm respoosabxﬁh_tai

PASTIGLlE MARCHESINl
TOSSI dl Bologna

(Vedt quarla pagma)

'S Af R il ‘Duca deglz Abru{{z per la sua Spe-:;: ok
dt{zone .al Polo" Nord, a prescelto per sé¢ e-se- .- ||

guzto, le ngherae Igzemche HERION di Vene;za., '_tgff;_;_‘_*

CRONACA é}

lm prlma del Bivoletto

Ien a sora nel nostro teatro Verdz sn ebbe;f‘?‘«‘ B

a prima-rappresentazions. ‘(dispari) del: Rigo-. "

- letlo, Pl‘Otagomsta it Bamtono Slg Vj'r'romd

BROMBARA.

11 teatrp ora gremlto dl pnbbhco sceltlsm-é'

mo, che applaudl frenetlcameute gli. artisti tutti,’

- ‘speeie il p;elodato, al quale fu chlesto xl bzs

dl diversi: pezai.. T T e
Accurata fu la messa in lscena,

gh eﬁ'etu di- luce in- modo_ che tutto lo spet.

tacolo rluscl splendldameute. I o

Lode sempre “all'Avy, Al‘turo Nlazar | ed al

bélliésimf it

bravo nostro awico blg Vmcenzo Garua. S

- . N

~

Luce Lleunca

Per accontentare la generahta del pubbhco,o ;.

snamo stau cOatrelu rnchnamare ancora uga..

»avolta l’attenznone della nostra Spett Ammmn-~~ o

h Y

straznone Comunale
luce elet.trlca che da molto a desldex'are.
Sapplamo mtanto tuttl 1 seru sacmﬁcl a. CUI
se sobbarcato lb«rreglo propmetamo dell’ Ofﬁ
cma, ‘come’ pure szmo‘ a noi mnoti i guadagm,

tutt. altro che lauu. procuratx ‘a’ lm da sxmxle
lmpresao ‘-_"f‘ . 'i\é:",v "f i".:f-"- ;I .';3 e ;':_.:' \“ e-;.= EETN ‘*‘,—: "'r~7‘;: .

sul

\

1

ll quale ha ‘tutto il dmtto di - reclamare- alla
sua. Ammunstramone una - luce mnglloxe porché
paga il propmo denaro. AT

Po"cm nutrlamo ﬁd{uc}a che le cose aaranno

—ee ¥ PP

= ‘al. piu presto mlghorate smteode senza ledere\,_‘;\:;o‘;

- nél: oontompo gl‘mteressi dell"Ing Labroca 41
quale. ad -onor ‘del vero blsogna dire, ha aempre

cercato an servwe megho che gh sna stato pos-- S

k,-v* ‘%

snblle la nostra clttadmanza.“, N S R “

Y’
‘\ )
i

- -
T “ -

i

funz.onamento della .":‘_\:;,_f

:.Perd questi fatti poco mteressano |l pubbhco,

1 _’1,»; ~
-
4

N

ey

s . Gli scudi d’ai'gento

-

Un’Ammxmstrazmne pubbllca, deve provvede
. re a tutto quanto rlscontram d'lrregolare nelle’_l{{

' »--iuoa magglore energia'’ nei Suoi - ‘attil

mconvementn che sn vemﬁcaoo e s1 lamentano
dal pubbllco. R R

1#;:

Pare che quaoto prlma saraono r1messn m

cxrcolazxone oltre- quaranta mlhom di- scud1 m-.:,:f:

argento che-ora’ trovansn 1mmob1hzzat1 Tale & .

- 7

lmteodlmento di 8. E 1l Mlnlstro del Tesoro. RSl

:

. E stato aperto dal Mmlstero un concorso pel

§‘>‘ -

.- “Di-cid. non: diamo - colpa dlretta al oostro”?"f
"jj”f‘fngreglo Smdaco conoscendo ‘la ~sua - energ:a,{f
j--"fgg',;.l_ma intendiamo - parlare m‘ géoerale di- tmta‘f“il"
';j"ffr"h‘_quanta lAmmxmstraznone che manda troppo?

per le: lunghe i-SuUot- progettz e-non. provvede;f_i ’
< mai:.con quella: solerzza .come’ dovrebbe,/ agh;},

: ?cose ad’ essa afﬁdate perché tale @il mandato;a_:_,‘_;f}f’,_
: .':,_’_rlcevuto' ‘0" per rendersi- poi. sempre merntevole:f‘
o della ﬁdUcla cnttadma & necessario’ dlmostrare’ S

-

Esami di concorso e

N ';fl;a

lAmmlmstrazmne carcerana R .;;;-;

: .
3 «.“

-,,.,x "»a-;_
= [ I
\-‘. ‘-~
;:,a .

A2 - - b -

T Addit-anm 3T o

A

-_’.i‘—; S -. - =

“non-senza-serio: _sacmﬁcxo e.r):chxo della guar-‘f'

,fdla mumclpale ~Toscano Al

T ey S =T P

PP

:rono tenutx dlverax malau dizs vaxuolo

degnofde”af

dena Lotteria S. Taodoro col nomero: 1534, 8
qtato vmto dalla Slgnora Isabella Magrone.,»;

-t -

-~

s‘b

dal 15 al 28 Ottobre 1903

toma. Calo Lucna Tcodora Panaro. Francesco Glo'-'-
vanm, Converuno Amoma Raffaela Summa Zola
Rosana, Puoco Cosnmo FJores Oronzo Martmese
Nlcola Vwa Teodoro Rucco Cosnmo Teodoro Ta- »
lleno Verorma Lonoce Aogelo Sllvaoo Adelchx

(nato morto) ‘Leuci’ France‘c) Antomo, Momene--_af.; ‘i;'

locala Sottoprefettura el 1

i(:

all Ammmlstrazmne Comunale l opera "attlva SR

'11 pemodo dl tempo in. é“‘ pel Lazzaretto fu
presto-;}";t 'v

massnma 5 |

" Stato Civile -7 5

"-,,' IR

Natt 27 (- Andnam Antom y lppoh:to Vna Ao-

gro Pasqoale (.nuseppe, Ruluico- Ferdmaodo Amo-

‘nio, Dell’Anno Rosano, Bruno Scbasuaoo Caroﬁ
~g'ia-Antonia,’ ‘Giosa: Cosimo; lGoadalupl Teodoro,
Gua 1alupi Giovanm

Amomo Scra ‘Maria“ Carmela Cono Rosa o

. - Morti 24 — Suppressa Aonunznata m 2! Acqua-- ~
' vwa ngl m

lO. Totaro Antomo m 'Iafun

maso Raffaela 2 89. Stamscn Angelo a 22 Pec- -
“carese Giulia a.. “Martena__Cecilia a.
“letta Filomeno g: 27, Ancora Teodoro & 52, Lopez
Tommasma a.‘25 ‘Martinese’ Nlcola g 5, Pasulo -
Coslmo m. 2, Garganese Co»:mo -3‘22, D’Eha Raf- "
faele a 63 'Arsemo Cos mo m2, uauoua Pasqua.,
~le a. 82 Pmto ‘Antonio ‘ai: .64, Pati- Mana Ehsa-

s "betta m. 11, Lonao VltO (‘lovanm a’ 7.1, ‘Lo Trlon-
,te,hrmelmda g. 21 Lan arra- chhelc g'28 F:scoetto *;;,-;

Teodoro a 72

S

\\\\\\\\\

coo Semeraro bhsa a. 20, LazZaro Rocco a: 27 con.-;f'\*
Cavallo Pasqua a: 21, Capnllr:Vmceozo a..3i con -’
Guadalopl (‘OSIma a.- 28 Rucea Antonjo a. 27, con’f"".“"
Guadalupx Francescd a 25 Cucmelll Angelnco a:. 32'_?.,"" E

con Lazzan Cosima -a. 24, Pasulo “Antonio a. 29"

~ .con, Bellooelln Maria’ Rosana a. 19y Zécéa” Frnestoj“*‘"“"'”
- --a. 27 con. Murra Marma a. 25, D’Aonuzzo Eupre

mlo a. . 25 con Lazzaro Mana Lucua a. 20, Taran
- nno Salvmore a ‘31 oon Anznllom Gxovanna a. 22,

~,

~ Falco Gaetano_a: 27 con Passante Maria - Glusuna

"‘—- - -

-8::25, “Dell’Atri; Vincenzo -a. 25 :con Putlgnano Ma-:-«‘f}‘é-i?f Ik
llbardo Abele a.: “25 “con Ta~ i
lxeoto Genoeffa a7 19, Fcrraro Santo 3.~57 con Be""-‘;""’

ra- Teodora a. 16

' K;‘;

“‘nedeuii Marianna 'a. 48, Pasulo Cosxmo a. 24, con

. Matrimon; . 2_'-7-;\D1 Gmlto Salvatore a. 37 con
B 21

| Placo Addolorata a. 22, SN f‘ "

Palazzo Fran;esea a. 17, Garz:a Sebastnano

bl
”" 3’\"\ w~‘- (

\,
. -
e e

- e e . - . - . _-\’
e . ."-\ A’_,“_

I‘,

Fischetto . Ang,elo Lapertosa»f’" .

.~

-

87, Bar-~ i

l'

S

%:-fert1hzzant1 da potere servxre per~

R ‘~

lv*--

. s *\.4}
LR

LOﬂGlm(’} complesso, composto ai co-
. nere’ e calce mescolate con \ -
sterco grasso sangue ed omoa di- ammah, - AT
perclo ricco. dl potassa, fosfayo materie . orga- PSR
“niche, azoto, -ammoniaca ‘e - .di “altei principii . g

wnetl ce- T
reah ed ortahzl A ":*5:

o8 veode per ora a soh Cent 60 (sessanta) ‘ o
al qmntale per mvoo'hare oonuno onstatar-,
“ne’la’ lauta efficacia,’ almeno ‘con prove, ‘ed -in ‘
rnﬂes:o anche della: quantlta di 50 (cmquaota) 4
QUlﬂtuh ogol ettaro ‘chq occorre per:una con="*
_cimazione-da_assicurare.ai vngnetl un- abbon‘ -
dante aumento di prodotto e per dxversn anm. RN

Rlvolgers1 al Cav Longhl a B[‘lndlSl

istttuto Convnttu i Arlmondl N

Lorsi Liceall, mnnasmn 'l‘e(,nlcl,
l!lilltari ed Element’m:i B

Napolz L Antzcagha, ~_24 — Napou

L ‘.*-wsﬁ.,’_k.q:-v@’
~

Questo Isututo ha goduto sempre, mentatameote, «
le s:mpaue vxvnssxme “dei padrl di’ famlglla 1quall. S
af’ﬁdando ad -esso. i loro": figli,- videro. e ‘vedranno .
sempre ‘redlizzate’ le. loro speranze Otuml i trata- -
~.meati che si fanno “ai - ‘giovani-“convittori,  i- quah -
possono frequ..ntaxe anche gl’lSTlTUTI GﬂVERNATIVl

:"‘della citta, acLompagnan sempre ‘da appositi Istltu-
-tori: Quesro ¢ un_vantaggio- grandnssnmo perché in .

s MA‘-,A P

s tal- modo‘ uo padre ‘mantiene: con - piccola spesa,
alle séuole governanve il proprio figliuolo, ‘che nel
tempo stesso ¢ affidato_alle’ cure. amorevoli e alla
sorvcghaoza s;ropolosa dei. supenon del- Comntto -
Tutu i’ convittori sono mandati_ogni- ‘anno ‘a dar -
prove del loro proﬁtto negl’[smun governatnn, Ti-
portando sempre lusmghten risoltati. o0

_F - -

L’[sumto Anmondl sta aperto tutto l’anno.

A

& %

Y

COLLEGIO NAZIONALE
(Prcmlato dal. Mlmstero della’ P l) -

Fzrenze l-- ‘Vza S Reparata 36 — Fzrenze
Umco palazzo costrulto m F weoze per uso o
d1 collegno e aspoodente a tutte_le. moderne
esngenze dell'igiene ‘e della -didattica. L %
1. Sezione —: Alunni che frequentano le scuo-
le mterne del colleglo. | B

’ scuole Regte B
(La scelta- & lnteramente afﬁdata alle famlghe)
-SCUOLE INTERNE — Elemeotam, Tecmche,
Gmnasuah TIstituto- Tecmco e Liceo.: -~ ~
' CQRSI ACCELERATI — preparatoru alle va- B
ne ‘Licenze. -

L

“ _ - Lezioni di lmgue stramere— Musnoa—-Scher-f

s ama —, Eqmtaznone. T T T

By BERTELLI

meravlglloso rlmedlo
“ o contro o ¢

oon.om
scm'nc;x |
X AFFANID

QSM%

vDULURI
3 LDMBARI

. prodotti dalla |
oxavmuu |

Ir berotto 0 Dertelli
:i appl.ca a freddo.
-'Non lorda.

Procura una bcneﬂca e piaccvote smsaztonc dt calore

.
R

s Un carotto L. 1.~ due ceroti L. 1.80 in tuﬂe le Farmaclo
° dalla propnotma Socmta A. BERTELLI e C., Mllano

TUME GAer,o MEI&LLP, Dzrettore responsabzle .

2 Y -

S ‘Sfab Tip. Da «Mealh —_ Brmdlsx, 1903
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